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PCI e amministratori locali a confronto sulle pesanti servitù militari 
^ , n -r _ _ • - ii i • ! • ii in - - - -

I sardi non vogliono più vivere 
» su una «portaerei inaffondabile 

Campagne, monti e miglia di mare « vietati » a ci ttadini e turisti per mesi e mesi - Le indiscriminate 
e pericolosissime esercitazioni a fuoco della Nato - Molti pescatori di Terralba costretti a emigrare 

Nostro servizio 

ORISTANO — La questione 
rielle servitù militari che pe
santemente gravano sulla 
Sardegna, l imitandone le po
tenzialità economiche e con
dizionandone lo sviluppo ci
vile, è s ta ta ancora una vol
ta al centro di una tiiziativa 
del PCI. 

Una manifestazione pubbli
ca all 'Enalc di Oristano ha 
infatti costituito occasione 
per un confronto aperto, e 
spesso animato da momenti 
di serrata discussione, t ra i 
rappresentant i del nostro par
tito ed i cittadini. 

CASTROVILLARI 

Dalla 
Andreae 
alle coop 
i fondi 

dell'edilizia 
Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' stata 
vincente la lotta condotta 
dai lavoratori della zona 
di Castrovillari d i e , asso
ciatisi in cooperativa edi
lizia, hanno ottenuto lo 
sblocco dei finanziamenti 
che erano stati intestati ai-
la Andreae dalla delibera 
fatta dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Nel corso del '75 infatti, 
la Cassa per il Mezzogior
no ha avviato un program
ma per la costruzione di 
abitazioni in favore di la
voratori delle industrie 
comprese nelle a ree e nei 
nuclei di sviluppo industria
le del Mezzogiorno. Si trat
tava di un programma pub
blico consistente anche se 
insufficiente a soddisfare 
quelle pressanti, spesso 
drammatiche esigenze abi
tative del Mezzogiorno: fit
ti e prezzi sono cresciuti 
in misura molte volte su
periore al reddito della po
polazione. 

Tale programma, però, è 
stato vanificato in molte 
parti per. le inefficienze bu
rocratiche dei Comuni e so
prattutto per lo scarso in
teresse che le società inte
statarie dei finanziamenti 
hanno dimostrato. 

In questo senso il movi
mento cooperativo ha ri
vendicato (sia in Calabria. 
sia in Sardegna, sia in Si
cilia) l'utilizzo di tali fon
di. avendo dimostrato ca
pacità attuative notevoli 
con gli strumenti consor
tili nazionali e regionali 
che sono stati in grado di 
sbloccare le situazioni di 
stallo createsi anche all' 
interno degli uffici della 
Cassa del Mezzogiorno. I 
lavoratori calabresi asso
ciati nella cooperativa «Del 
Pollino *. promossa dal co
mitato regionale della Le
ga nazionale delle coope
rative. hanno cosi rivendi
cato l'attuazione del pro
gramma vista la latitanza 
della società Andreae che 
avrebbe portato ad una 
perdita dei finanziamenti. 

Dopo la pressione dei la
voratori e della Lega del
le cooperative, la recente 
delibera del consiglio di 
amministrazione d e l l a 
CASMEZ. che ha intestato 
alla cooperativa <.- Del Pol
lino » il programma, met
te ora in grado la coopera
tiva stessa di poter attua 
re il programma e di con
tribuire in tal modo alla 
soltizime del g r a \ e proble
ma della ca.sa nella zona 
di Castrovillari. 

Seno intervenuti soprat
tu t to gli amminis t ra tor i di de
cine di comuni dell'isola, che 
vivono giorno per giorno la 
drammatici tà dei problemi 
collegati alla presenza di va
stissime installazioni militari 
su una immensa superficie. 

Al di là dell 'enorme esten
sione di terreno sottoposto 
a vincoli militari di vario 
genere — come ha sottolinea
to nella relazione introdutti
va il compagno Gianfranco 
Macciotta, membro del Comi
ta to paritetico regionale per 
le servitù militari —, il pro
blema principale è costitui
to dalla nuova qualità delle 
installazioni. Essa denuncia, 
infatti, un ruolo centrale del
la nostra isola nella strate
gia e nella tatt ica mili tare a-
mericana. 

Che gli Sta t i Uniti ormai 
non facciano mistero dell'u
so cui hanno dest inato la 
nostra regione è dimostrato 
dalla loro diret ta presenza 
nell'isola di S. Stefano, nel
l'arcipelago maddalenino, e 
dalle stesse dichiarazioni uf
ficiali. Una speciale commis
sione del Congresso ameri
cano ha. appunto individuato 
nell 'Italia e nella Sardegna 
l'unica zona territoriale eu
ropea dove gli USA possono 
contare su preziose basi stra
tegiche ». 

« Il problema — ha con
cluso il compagno Gianfran
co Macciotta — è quel 'o di 
una politica che pretenda il 
r ispetto delle leggi vigenti, 
in particolare la 'egge 898 
del 1966 sulle servitù e le e-
sercitazioni militari. Spet ta 
al governo intervenire per 
la tutela della sovranità na
zionale e degli interessi dei 
c i t tad in i» . 

« Noi sardi r ivendichiamo 
il dirit to ad un sereno svilup
po economico e sociale, ed 
alla stessa integrità fisica. 
La vita è troppo spesso mes
sa a repentaglio dall'indiscri
minato svolgimento di eser
citazioni a fuoco, particolar
mente in Sardegna, proprio 
nelle zone più frequentate 
da lavoratori, turisti o sem
plici cittadini ». 

In concreto come il PCI 
ha operato per il raggiungi
mento di questi obiettivi? 

Il par t i to comunista — ha 
spiegato il secondo relatore, 
compagno Salvatore Sanna , 
anclì'egli membro del comi
ta to paritetico regionale per 
le servitù militari —• in più 
occasioni e quasi set t imanal
mente , da un anno a questa 
par te , ha chiesto la convoca
zione di un convegno orga
nizzato dal presidente della 
giunta, con la partecipazio
n e dei rappresentant i della 
regione nel comitato parite
tico e di tu t t i i sindaci dei 
comuni interessati . 

Chiedevamo che venisse 
predisposta una piat taforma 
organica di proposte da sot
toporre al comitato, in rela
zione alle esigenze economi
che e sociali dei vari co l t r i . 

Il presidente della Regio
ne, il democrist iano Pietro 
Soddu, si è t r incerato dietro 
il più assoluto silenzio. La 
giunta ha mostra to il mas
simo riisìntprpsse sulla que
stione. 

Quando i comandi milita
ri, assai più sensibili della 
DC hanno fornito le mappe 
di tu t te le servitù gravanti 
sull'isola, dimostrandosi di
sposti a r iunire il comitato 
per discutere la questione 
delle esercitazioni, l'onorevo
le Soddu non si è neppure 
degnato di informare i tap-
presentant i regionali. 

Solo i comunisti, dunque, 
si sono assunti l'incarico di 
stabilire un contat to diret
to con i comuni maggiormen
te colpiti da vincoli di ca
ra t te re militare, facendosi 
promotori di numerose ini
ziative e parteetpando a quel
le promosse dalle stesse am
ministrazioni. 

Il dibatt i to, sviluppatosi su 
queste premesse, è s ta to ric
co di informazioni e di spun
ti. Sindaci ed amministrato
ri di vari centr i hanno deli
nca to il t r iste panorama del
la situazione economica dei 
loro paesi. 

Ada Lai. assessore del co
mune di Terralba, ha per e-

sempio, sottolineato l'asso
luta impossibilità di poter la
vorare sia nel settore della 
pesca che in al t re attività. La 
situazione è in via di peg
gioramento. Una recente or
dinanza del compart imento 
mari t t imo di Cagliari ha in
dotto decine di terralbesi al
la emigrazione, 

Questo dato è stato con
fermato da Aldo Cruccu, un 
emigrato che lavora a Mi
lano. « Ci deve essere uno 
scambio più intenso di infor
mazioni. E' necessario — ha 
detto Cruccu — organizzare 
anche gli emigrati per una 
lotta di maggior respiro sul 
problema delle servitù. I pe
scatori ha»no diritto di lavo
rare, di pescare, e non di ve
dere il mare interdetto per 
set t imane e per mesi ». 

Sulla stessa linea si è pro
nunciato Artemio Casula sin
daco di Morgongiori, prota
gonista, insieme alla giunta 
di sinistra, di una dura bat 
taglia contro la infiltra/ione 
mili tare americana, camuffa
ta da installazioni di impian
ti industriali sotto la sigla 
« CUBI Corporation ». 

Terza forza 
PALERMO — «/•" stato il 
PCI ad assumersi la respon
sabilità delle elezioni antici
pate e della rottura della so
lidarietà democratica ». A" 
solo un esempio della ricca 
antologia di de/ormazioni 
usata ieri nel corso della tri
buna RAI regionale per invi
tare a votare « ti garofano » 
del segretario socialista Fi
lippo Fiorino. 

Per chiarire, diciamo così, 
agli elettori ohe significhi 
« bipolarismo » i/ Nostro ha 
sostenuto. poi, che, da un 
lato la « DC egemonizza il 
governo, dall'altro il PCI l'op
posizione ». 

Ma che gliene importa del
l'opposizione. visto che — co
me hanno fatto alla Regione, 
al Comune e alla Provincia 
di Palermo, a Catania, a Mes
sina — hanno preferito pie
garsi alla « egemonia » de? 

Che « terza forza », ragazzi! 

Antonio Ledda, sindaco di 
S. Vero Milis e Angelo Bo-
nescu, dirigente della fede
razione comunista di Orista
no, hanno dal loro canto sot
tolineato che è necessario 
procedere sulla s t rada feià in
trapresa. intensificando il 
lavoro, mobilitando le masse 
e ponendo in essere tu t te le 
iniziative, anche a livello l-
stituzionale, capaci di far 
giungere ad una soluzione 
soddisfacente l'annoso pro
blema. 

Il compagno Francesco Ma-
cis, della segreteria regiona
le del PCI e candidato al par
lamento, nelle conclusioni ha 
rilevato innanzitut to come 
la qualità degli interventi ab
bia dimostrato che la te
matica delle servitù milita
ri è ormai uscita dal ristret
to ambito degli specialisti in 
materia, per diventare pro
blema fra i principali della 
discussione politica in Sarde
gna. 

«Su tale piano — ha det
to ancora Macis — bisogna 
fare di più. Bisogna far co
noscere al massimo le no . 
s tre iniziative e le nostre 
precise proposte, per contro
bat tere efficacemente il pol
verone esclusivamente elet
torale che molte al tre forze 
politiche s tanno sollevando 
per nasccndere la verità ». 

Anche da soli, con l'inizia
tiva e la lotta, i comunisti 
hanno ot tenuto dei buoni ri
sultati . contribuendo alla 
realizzazione di buone leg
gi. quali la 898 e la cosiddet
ta « legge dei principi » in 
materia di problemi militari. 

Occorre andare avanti nel 
lavoro iniziato per mutare il 
ruolo 'nternazionale che si 
vuole fare assumere alla Sar
degna sulla testa e sulla pel
le delel sue popolazioni. 

Il PCI — questa è s ta ta la 
conclusione del convegno — 
continuerà a lavorare, come 
ha fatto finora, battendosi 
perché anche le al tre forze 
politiche democratiche assu
mano precise responsabilità. 
e si pronuncino con noi per 
evitare che la Sardegna ven
ga ancora considerata, come 
ai tempi di Hitler e Musso 
lini. « portaerei inaffondabi
le al centro del Mediter
raneo ». 

Utilizzare l'immenso potenziale idroelettrico della regione 
La politica 
della DC ha 
bloccato per 
troppi anni 
i progetti 
dell'ENEL 
La lotta e i 
primi successi 
del PCI e 
dei sindacati 
unitari 
Ritardi e 
apatia anche 
per il 
problema della 
metanizzazione 

Può raddoppiare in Abruzzo 
la produzione di energia 

Dal sole al carbone, dalla forza dei f iumi al plutonio, 
i l problema della r icerca, e dell'uso razionale, delle fonti 
d'energia diventa tanto più importante e pressante, quan
to più l ' Inquinamento, il calo della produzione e i l mi
nacciato aumento del prezzo del petrolio rendono evidante 
che « l'oro nero » non può più essere considerato come 
l 'unica, e neanche la principale, « materia pr ima » di 
questo fondamentale settore. 

Per quanto r iguarda l ' I ta l ia, l 'Abruzzo è stato in pas
sato, e può continuare ad essere, uno dei maggiori pro
duttor i di energia, principalmente idroelettr ica. Sui pro
blemi e sulle prospettive in questo campo, pubblichiamo 
oggi una analisi del compagno Italo Calandrella, segre
tar io regionale della FNLE. 

Atti l io Gatto 

L'AQUILA — L'Abruzzo è 
stato per anni uno dei centri 
nodali del sistema elettrico 
dell 'Italia centrale con una 
produzione idroelettrica che 
ha coperto largamente il fab
bisogno regionale offrendo 1-
noltre un contributo notevole 
alla rete nazionale, sia in 
termini di qualità, fornendo 
energia pregiata perchè in 
grado di fornire le pun te del
la richiesta, sia in termini di 
quanti tà , mettendo a disposi
zione del Paese circa i tre 
quarti dell'energia prodotta. 

Da qualche anno invece la 
situazione si è capovolta, al
meno per quanto si at t iene 
alla quanti tà . 

La produzione è r imasta 
pressoché costante, a t torno ai 

2 miliardi di kilowatt ora 
annui, mentre i consumi in 
Abruzzo sono passati dai 500 
milioni di kwh del 1962 ad 
oltre 2 miliardi nel '78. 

Tut to ciò perchè grazie alle 
scelte imposte dalla Demo
crazia cristiana che ha sem
pre avuto un ruolo di premi
nenza nei consigli di ammi
nistrazione ed ha gestito lun
gamente il ministero dell'In
dustria. l'ENEL. che dalla 
nazionalizzazione del settore, 
aveva manda to la elaborazio
ne di diversi progetti di nuo
ve centrali idroelettriche o il 
potenziamento di quelle esi
stenti nell'Abruzzo, ha get tato 
tu t te le sue risorse nel setto
re termoelettrico, come è no
to fortemente inquinante, e, 

oggi come non mai, soggetto 
alla disponibilità del petrolio 
e vincolato ai profitti dei 
grossi capitali e delle multi
nazionali. lasciando che i 
progetti stessi dormissero 
sonni tranquilli in qualche 
cassetto. 

Il Part i to comunista ed i 
sindacati unitari abruzzesi 
facendosi carico del proble
ma energia come premessa 
per la ripresa e lo sviluppo 
economico della regione, da 
quat tro anni sono impegnati 
per dare all'Abruzzo e non 
solo ad esso l'energia di cui 
ha bisogno battendosi per ot
tenere l'utilizzo delle notevoli 
risorse idriche di cui esso 
ancora dispone con l'attua
zione dei progetti Enel già 
da tempo approntat i . 

Un primo successo è s ta to 
ottenuto con l'approvazione 
definitiva da par te dell'ENEL 
e del CIPE del vecchio pro
getto per l 'ampliamento della 
centrale di San Giacomo sul 
Vomano che. oltre ad aumen
tare di 250 Megawatt la po
tenza istallata e di 250 milio
ni di kwh di energia da 
pompaggio, assicurerà un'oc
cupazione a 500 addett i per 
sei anni , con un investimento 
di circa 110 miliardi di lire. 

Ma i progetti pronti e rea
lizzabili sono diversi e se at
tuat i potrebbero raddoppiare 

l 'attuale produzione ubruzze 
se di tnei^ia elettrica contri 
buendo anehs ad at tenuare la 
crisi energetica e a ridimeli 
sinnare il settore n u d a r e 
con le sue molte incognite 
ancora tut te da risolvere. 

In Abruzzo, infatti, in base 
ai progetti Enel sarebbe pos
sibile: a) la realizzazione di 
un impianto multi^copo a 
Roseto degli Abruzzi utiliz
zando le acque del costruen
do bacino di Villa Vomano 
che, dopo la produzione an
nua di 122,5 milioni di kwh 
di energia elettrica verrebbe
ro utilizzati per l'irrigazione 
della zona; 

bj la costruzione di una 
centrale con impianto di 
pompaggio al imentata dalle 
acque di Campotosto a Capi
t a n a n o che potrà produrre 2 
mila miliardi di watt equiva
lente alla potenza di 2 cen
trali nucleari; 

e) la costruzione di una 
centrale di pompaggio a Bar-
rea utilizzando le acque del 
lago omonimo con una pro
duzione di mille megawatt di 
potenza pari a quella realiz
zabile con una centrale ato
mica. 

Vi sono nei cassetti dell'E
nel anche progetti per la 
centrale di Scontrone, 34.2 
milioni di kwh annui e di 
Ateleta, 41,3 milioni di kwh 

annui, oltre ad altri prò 
gotti in corso di studio 
picgctti in corso di studio 
come quello del raddoppio 
della centrale di Sant'Angelo 
nel Sangro e per la costru
zione di una centrale a Tori
no di Sangro. 

Inoltre è possibile il recu 
pero delle acque non sorgive 
dei monti della Laga raddop 
piando i canali di gronda che 
al imentano il lago di Campo-
tosto. 

La lotta investe infine an
che il problema della meta
nizzazione rispetto alla quale 
però la giunta centrista che 
governa la Regione Abruzzo 
h a apat ia e ritardi paurosi. 

Come si vede e come di
mostrano i primi successi 
delia lotta i comunisti ed i 
lavoratori abruzzesi ancho tiri 
questo campo si battono pw 
rovesciare il concetto di chi, 
come la Democrazia cristia
na. programma miseria per 
la nostra regione e per tut to 
il Mezzogiorno contando sul 
fatto che in una situazione 
economicamente degradata 
possa meglio prosperare e 
vivere il loro famigerato si
stema clientelare. 

Italo Calandrella 
segretario regionale del

la FNLE 

FOGGIA: CHIACCHIERANDO CON LA GENTE IN UN MERCATINO RIONALE 

Peperoni e melanzane 
che conteranno 

al momento del voto 
I prezzi che salgono e i soldi che non 
bastano mai - Le ragioni dei venditori 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — F a r propaganda 
davant i ai mercati rionali 
della cit tà comporta animate 
e lunghe discussioni con i 
ci t tadini . Le donne sono le 
più at t ive e più che le parole 

emblematicamente fanno par
lare i loro borsellini, mo
s t rando le borse della spesa 

In via Giuseppe Rosati, nel
la zona centrale di Foggia. 
c'è un mercatino rionale che 
dovrebbe essere trasferito in 
un nuovo complesso in co
struzione in piaz/a Padre Pio 
i cui lavori sono quasi fermi, 
mentre il preventivo di spesa 
da 900 milioni ha già rag-
giuntoi 3 miliardi per appena 
60 posti di vendita. 

Questa ma t t ina «sono sce
sa con 15 mila lire — dice 
una donna sui 40 ann i — e non 
ho comprato u n gran che. I 
prezzi ci mangiano lo stipen
dio. non c*è controllo, quanto 
ti chiedono devi dare. Siamo 
all 'assurdo. Come possiamo 
difenderci noi povere don

ne? ». 
Un'altra donna mi chiede: 

«Come è possibile fare la 
spesa con questi prezzi? Fa
giolini 2.500 lire al chilo, pe
peroni a 1.500, le melanzane 
a 1.200; non parliamo della 
frut ta: le albicocche a 2-500 
lire il chilo, le pesche 2.000. 
le ciliege a 1.500, lire. Il mer
cato del pesce è inaccessibile: 
le triglie, quelle meno pregia
te, costano oltre le 5.000 li
re» . 

« Noi s iamo d'accordo con 
voi comunisti che cosi non si 
può andare — sastiene un 
pensionato" — però vi dovete 
battere con più energia, con 
più forza in Parlamento e nel 
Paese per porre un freno alla 
scalata dei prezzi e per ri
qualificare le pensioni. Io 
prendo, dopo 30 anni di lavo
ro, poco più di 300 mila lire 
ogni due mesi, è u n a miseria 
e al mercato compro gli 
scarti ». 

Un giovane ambulante, che 
vende peperoni, melanzane, 
patate , cipolle, insalata e di

verse qualità di frutta, albi
cocche comprese, ci spiega il 
meccanismo dei prezzi. « Al 
mercato generale quando an
diamo il mat t ino presto ad 
approvvigionarci — ci dice — 
dobbiamo fare i conti con i 
grossisti che impongono 
prezzi proibitivi e vietano la 
scelta della merce. Dobbiamo 
noi scartare la merce, get tare 
quella marcia, separare la 
buona da quella scadente e 
quindi siamo costretti a 
prezzi differenziati che sono 
sempre alti . Sapete cosa ci 
guadagnarne su di un chilo 
di albicocche che vendiamo 
sulle 2.000 lire? 2-3.00 lire, ec
co tu t to» . 

La « rabbia » del mercato è 
quella della gente minuta che 
deve fare i salti mortali per 
far quadrare i propri bilanci 
familiari. « Ho sempre votato 
DC — sastiene una anziana 
signora — ma ora basta, so
no stufa, ma non solo per i 
prezzi che aumentano verti
ginosamente, ma anche per il 
lavoro che manca, per le 
pensioni che sono basse, per 
la sporcizia che dobbiamo 
subire venendo in questi 
mercati . Bisogna spendere 
bene i soldi della gente, il 
governo deve fare l ino in 
fondo il suo dovere. Io sono 
d'accordo che anche i comu
nisti vadano al governo, sono 
proprio curiosa di sapere co
sa sapranno fare ; io non 
credo più ai veti, ormai sono 
finite le lalse paure, ora bi
sogna lavorare seriamente. 
Voglio vedere cosa sanno fa
re i comunisti ». 

Roberto Consiglio 

Un'analisi della commissione regionale del PCI in Puglia sugli ultimi provvedimenti 

Per la ricerca buone intenzioni ma anche vecchie log 
La commissione regiona

le pugliese del PCI sui 
problemi della ricerca ha 
esaminato un complesso 
di questioni che in questo 
momento richiedono par
ticolari attenzioni, mobi
litazione e coerente azio
ne politica per essere av
viate a soluzione. 

La discussione relativa 
all'impiego dei fondi as
segnati dalla legge 183 ai-
la nastra università è ora 
entrata in una nuova e 
decisiva fase in seguito an
che ad un intervento del
la Regione che ha corret
tamente sollecitato contat
ti con l'Università, ed ha 
sollevato preoccupazione 
per l'indirizzo prospettato 
dalle decisioni del CIPE e 
dalle circolari ministeriali 
tendenti a destinare all' 
edilizia la totalità dei fon
di erogati. 

Di recente si è anche 
insediata una nuova com
missione istruttoria dell' 
Università per lavorare an
cora su questo problema. 
A questo proposito la com
missione ricerca del PCI, 
ritiene che sarebbe da re
spingersi nettamente un 
capovolgimento degli indi
rizzi a suo tempo espres
si dalla seduta pubblica 
della conferenza d'ateneo 
tendente ad utilizzare una 
qualificazione della ricer
ca nella nostra Università 
mediante un rilevante po
tenziamento delle attrez
zature di ricerca di base 
e un avvio di progetti in
teressanti la ricerca orien
tata con il coinvolgimento 
delle istanze di governo 
territoriali (la Regione in
nanzitutto). 

Su questo punto occor

re che anche altre forze 
politiche e sociali si prò 
nuncino per evitare che 
un'altra occasione per la 
nostra Università di dare 
un contributo suo specifi
co al superamento della 
crisi e dell'arretratezza del 
Mezzogiorno, venga vani
ficato da manovre di par
te e da azioni che si la
scino facilmente interpre
tare come funzionali agli 
interessi di un settore del 
blocco economico sociale 
di potere della città (quel
lo dell'edilizia) dei più ag
guerriti e restii al rinno
vamento. 

La commissione ha poi 
esaminato il problema del 
potenziamento delle strut
ture di ricerca del CNR 
nel Mezzogiorno, che si è 
concretizzato, anche nel
la nastra regione, con la 
recente decisione dell'av

vio di un certo numero di 
nuovi organismi (labora
tori e centri)-

A questo proposito la 
commissione rileva che 
seppure •» da considerarsi 
positivo l'impegno meridio
nalistico del CNR, le scel
te concretamente fatte si 
prestano a critiche sia ge
nerali sia specifiche. 

Il primo elemento da ri
levare è come le scelte ap
paiono in generale forte
mente condizionate dai 
consolidati meccanismi del 
potere universitario e co
munque dall'assenza di un 
disegno programmatorio 
complessivo: il che non 
sembra il criterio migliore 
e più efficace per contri
buire al potenziamento e 
al rinnovamento della ri
cerca ne! Mezzogiorno. 

In senso più specifico la 

commissione ha criticato 
il fatto che nell'attuale di
stribuzione dei centri non 
si sia tenuto conto di una 
specifica richiesta degli 
istituti chimici per l'attri
buzione di un centro di 
chimica analitica che tra 
le sue tematiche di ricer
ca ha importanti problemi 
legati all'ambiente nazio
nale e di lavoro (disinqui
namento. rilievo di inqui
nanti tracce). 

E* chiaro che la questio 
ne non può in alcun mo
do considerarsi chiusa. In
fatti. la semplice sostiti!» 
zione di un preesistente 
centro di analitica stru
mentale con uno di meto
dologie innovative in chi
mica organica ed inorga
nica, recentemente otte
nuto. misura di per sé po
sitiva. non può in alcun 
modo essere fatta passart 

per un intervento straor
dinario di potenziamento 
delle strutture di ricerca 
nel Mezzogiorno; anzi il 
trasferimento al nord del 
vecchio centro si tradur
rebbe in un aumento rela
tivo dello squilibrio. 

Infine, la commissione 
ricerca ha affrontalo, nel
l'ambito del dibattito sul
le fonti energetiche alter
native. il problema della 
cooperativa Helio Sud sor
ta con il principale inten
to di costruire impianti 
che utilizzino l'energia so
lare. 

Si è rilevato come il gra
ve ritardo nella approva
zione da parte della Re
gione del corso di forma
zione professionale chiesto 
da tale cooperativa ha già 
portato notevoli difficoltà 
nell'avviamento e nello svi
luppo di tale iniziativa prò 

prio in un settore che noi 
consideriamo importante: 
nella gravissima congiun
tura energetica che si pro
fila ogni ritardo, ogni pi
grizia burocratica su que
sto terreno, è da conside
rarsi un sintomo moito 
grave di incapacità politi
ca sia a cogliere il nuovo 
che emerge dal paese che 
a comprenderne le neces
sità di sviluppo. 

La Commissione impe
gna il partito a svolgere 
in tutte le istanze oppor
tune una azione conse
guente per la soluzione di 
questi problemi e invita le 
forze politiche e sindacali 
democratiche a fornire 
contributi fattivi alla di
scussione, all'approfondi
mento, ma anche alla coe
rente manifestazione di 
volontà politica nella giu
sta direzione. 

Un'idea del sindaco de 

Spaventosi ingorghi 
a Foggia per 

la trovata elettorale 
Durante la notte sistemata una barriera 
che strozza il traffico in piazza Cavour 

FOGGIA — Clakson furent i , un pauroso ingorgo, i l traff ico a 
passo d'uomo: questa è la conseguenza visibile del l 'ul t ima 
« pensata > del sindaco di Foggia, i l de Graziani , che ha 
chiuso ad imbuto a mezzo di una specie d i barr iera spart i 
traff ico ficrita di inut i l i semafori la più bella — e c'è chi 
dice l 'unica — piazza d i Foggia, doverosamente intestata al 
conte d i Cavour. 

E chi l'ha deciso? Dove si 
è discusso? Chi ha v'aiutato 
gli improbabili « prò » e gli 
evidentissimi « contro? Non 
si sa. Anzi, si sa che nessu
no ha discusso, nessuno ha 
valutato e la decisione è un 
piccolo colpo di testa elet
torale che obbedisce al con
vincimento che in tempi di 
dibatt i t i , di polemiche, di di
scussioni, di scelte, la cosa 
peggiore è starsene quieti, 
fare onestamente e pruden
temente il proprio lavoro: la 
più producente è invece... im
porsi con una scelta clamo
rosa. meglio se autori taria, 
tes t imeoiaote che per grazia 
di Dio e volontà della cit
tà in municipio c'è un uomo 
che pensa, sceglie, decide mia 
decide bene o male? Que
sta è questione opinabile, si 
vedrà con più precisione do
po le elezioni, per il momen
to l ' importante è il... pugno 
nell'occhio che fa discutere 
tut t i i ci t tadini) . 

Ecco, questa è la tecnica | 
americana introdotta a suo ! 
tempo per la prima volta in j 
Italia dall 'armatore Lauro j 
quando, sindaco di Napoli. 
fece abbat tere in una no t te 
molte decine di migliaia di 
antichissimi lecci trasfor
mando la piazza davanti al 
Municipio — una piazza a 
dimensione umana — in una 
spianata calva, lunga fino al 
porto sicché il signor sinda
co potesse vedere le sue navi 
di re t tamente dal balcone del 
suo ufficio. In una no t te ! 
E cosi una operazione dele
teria che il buon senso a-
vrebbe obbligato a sospende
re, e a limitare negli effetti 
diventava una « pensata ». un 
colpo di mano di quell'im
maginifico sindaco (a quei 
tempi) di Napoli. 

Ora però i tempi sono cam
biati e. diciamo la verità, 
anche la immaginazione del 
sindaco di Foggia è al t ra e 
più modesta cosa rispetto a 
quella di Lauro. TI principio 
comunque è lo stesso e simili 
i danni alla cit tà, anche se 
in opposta direzione, perchè 
mentre Lauro, comunque. 
tendeva a fare spazio, il no
stro Graziani con la sua im
provvisa decisione tende a 
rendere un budello quella che 
era una tranquilla via di de
flusso delle auto . 

L'immagine 
più «vera» 

CATANIA — Lui «può ben 
dire di non aver mai tradito 
l'elettorato: tanto ha promes
so e tanto ha mantenuto ». 
Che cosa/ Non si sa. Ma 
subito dopo veniamo confor
tati dall'assicurazione che 
« non ha mai derogato » e che 
e animato « da una chiara 
visione dei problemi» affron
tati sempre. m„neo a dirlo. 
con « lucidità » e « concretez
za />. Dove li ha mai affron
tati? Ma nelle « battaglie a 
lutti t livelli ». E, eccoci al 
punto, «anche sulle colonne 
del nostro giornale ». 

/ / giornale è «La Sicilia » 
di Catania, che ha definiti
vamente nwndnto alle orti
che in questa campagna e 
lettoralc la sua già precaria 
immagine di «indipendenza». 
Ieri s'è spinta fmo a dedi
care un'intera pagina (dicasi 
una», per tirare la volata a , 
due uomini « dalle grandi 
Qualità », TAzzaro. e il suo • 
padrino, Mario Sceiba. « la 
bandiera della DC », la per
sonificazione della « coerenza 
a Caltagirone e a Strasbur
go». 

Al primo l'incauto e zelan
te intervistatore ha giocato 
davvero un brutto scherzo. 
Presentato come l'uomo che 
riconferma « un impegno per 
il quale si è sempre battuto 
e continuerà a battersi » 
(« Azzaro guarda a domani» 
è ti titolo), di primo acchi
to gli chiede: onorevole, ma 
questo non è il periodo in 
cui gli uomini politici portano 
avanti (sic.'t dei bluff, na
scondono la verità'' E lui 
confessa, dall'alto delle sue 
« grandi qualità affinate dal
l'inventiva e dal senso pra
tico».- « è naturale che ognu
no si presenti con l'immagi
ne migliore e non con l'im
magine più "vera". Guai se 
il consenso dovesse essere 
raccolto con la pura verità ». 
Se lo dice lui, che ha « grandi 
qualità »... 


